
Q&AQ&A
• E’ vero che tutte le amministrazioni pubbliche e quindi anche le 

scuole sono obbligate a pubblicare l'elenco dei contratti attivati ai 
propri consulenti e collaboratori esterni con link al proprio 
curriculum? Quali sono le sanzioni in caso di mancata 
pubblicazione?

• Se non viene attivata la Sezione Amministrazione Trasparente 
(oppure si attiva ma all'interno continua a comparire sottosezione 
in allestimento, non rispondendo a quelli che sono gli 
adempimenti introdotti dalla Legge 241/1990, riformulati e 
ampliati dall’art. 11 del d.lgs. 150/2009, il c.d. "decreto Brunetta”), 
che rischi corre il DS? 

• Può lo stesso DS disinteressarsi di tale adempimento ed 
obbligare il DSGA senza chiederne prima la disponibilità?



Q&AQ&A
Art. 15 D.lgs 33/2013Art. 15 D.lgs 33/2013

Fermi restando gli obblighi di comunicazione ex art. 17, legge 
127/1997, le PA pubblicano e aggiornano relativamente ai titolari 
di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, 
nonché di collaborazione o consulenza:

• a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico;
• b) i curricula; - il link è previsto dall'art. 27 per i benefici
• c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche 

in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla PA o lo 
svolgimento di attività professionali;

• d) i compensi relativi al rapporto di lavoro consulenza o 
collaborazione



Q&AQ&A
Art. 15 D.lgs 33/2013 - SanzioniArt. 15 D.lgs 33/2013 - Sanzioni

Ai fini dell’efficacia dell’incarico e della liquidazione dei compensi 
è necessaria la pubblicazione degli estremi dell’atto di 
conferimento di incarichi a soggetti estranei all’amministrazione, 
completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell’incarico e dell’ammontare erogato, nonchè la comunicazione 
al Dipartimento della Funzione Pubblica. 
In caso di omessa pubblicazione, il pagamento  del  
corrispettivo  determina  la  responsabilità  del dirigente che l'ha 
disposto,  accertata  all'esito  del  procedimento disciplinare, e 
comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma 
corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno  del  destinatario 
ove ricorrano le  condizioni  di  cui  all'articolo  30  del  decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104.



Q&AQ&A
Art. 46 D.lgs 33/2013 - SanzioniArt. 46 D.lgs 33/2013 - Sanzioni

          Violazione degli obblighi di trasparenza - Sanzioni 
•   L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione  previsti  

dalla normativa  vigente  o  la  mancata  predisposizione   del 
  Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale,  eventuale  causa  di responsabilità per danno 
all'immagine  dell'amministrazione  e  sono comunque valutati 
ai fini della corresponsione della retribuzione  di risultato e 
del trattamento  accessorio  collegato  alla  performance 
individuale dei responsabili. 

• Il responsabile non risponde dell'inadempimento  degli  obblighi 
se prova che tale inadempimento e' dipeso da  causa a lui non 
imputabile. 



Q&AQ&A
SanzioniSanzioni

Corte dei Conti, Sez. Lazio, Sent. n. 81/2015
• Condanna di due amministratori per omessa pubblicazione dei 

dati nella sezione “Valutazione, trasparenza e merito” di cui al 
D.lgs 159/2009

• Condanna alla restituzione di una quota dell'indennità di risultato, 
indebitamente percepita
“Non può esserci alcuna attenuante nella valutazione del comportamento dei 
convenuti che, pur non negando la sussistenza dell’obbligo di trasparenza, 

hanno cercato in vario modo di ritenersi esenti da questo adempimento 
quando invece, in presenza di dubbio o di perplessità in buona fede, 

avrebbero, quantomeno in via prudenziale, dovuto segnalare la sussistenza di 
un obiettivo non raggiunto della loro perfomance, rifiutando di ottenere una 

retribuzione di risultato che è stata invece incamerata per intero senza alcuna 

giustificazione”



Q&AQ&A
SanzioniSanzioni

Una nuova sanzione: art. 19 comma 5 D.L. 90/2014
•   Sanzione amministrativa (irrogata dall'ANAC) non inferiore nel 

minimo a euro 1000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, 
nel caso in cui il soggetto ometta l’adozione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità o dei Codici di comportamento;

• «Soggetto obbligato», l’organo che la legge o l’amministrazione 
interessata ha individuato come competente a predisporre, ad 
adottare e/o approvare i Provvedimenti, tra i quali, ad esempio, il 
responsabile della prevenzione della corruzione, il responsabile 
della trasparenza, i componenti degli organi, monocratici o 
collegiali, di indirizzo;



Q&AQ&A
SanzioniSanzioni

Una nuova sanzione: art. 19 comma 5 D.L. 90/2014
•   Cosa si intende per “omessa adozione”?
•   «Omessa adozione»: la mancata adozione della deliberazione dell’organo competente 

che approva i Provvedimenti.
•  Equivale a omessa adozione: a) l’approvazione di un provvedimento puramente 

ricognitivo di misure, in materia di anticorruzione, in materia di adempimento degli 
obblighi di pubblicità ovvero in materia di Codice di comportamento di amministrazione; 
b) l’approvazione di un provvedimento il cui contenuto riproduca in modo integrale 
analoghi provvedimenti adottati da altre amministrazioni, privo di misure specifiche 
introdotte in relazione alle esigenze dell’amministrazione interessata; c) l’approvazione 
di un provvedimento privo di misure per la prevenzione del rischio nei settori più 
esposti, privo di misure concrete di attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui alla 
disciplina vigente, meramente riproduttivo del Codice di comportamento emanato con il 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

Regolamento ANAC in materia di esercizio del potere sanzionatorio



Q&AQ&A
 

• Tutto quello che pubblichiamo in Albo on line, 
deve trovare una collocazione anche in 
Amministrazione Trasparente oppure no?



Q&AQ&A 
• Albo pretorio e Amministrazione trasparente 

sono sezioni completamente autonome e distinte 
del sito

• In Amministrazione trasparente vanno pubblicati 
solo e soltanto i dati informazioni e documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 
della vigente normativa

• Pubblicare dati ulteriori o erronei può essere 
fonte di responsabilità per trattamento illecito di 
dati personali



Q&AQ&A

• Nell’Albo on line dobbiamo pubblicare il documento 
amministrativo informatico perfezionato, oppure è corretto 
ugualmente descrivere il contenuto dell'atto con tutti i suoi 
estremi ? (Per es. i contratti stipulati con i supplenti: in albo 
pubblico si deve pubblicare il file documento così come è stato 
formato oppure posso indicare gli estremi del contratto + il suo 
contenuto e poi precisare che agli atti dell'istituto è depositato il 
contratto firmato digitalmente e quello che ho descritto è 
conforme a quello che ho agli atti?)

• Occorre pubblicare sull’Albo pretorio i contratti del personale?



Q&AQ&A 
• Nell'Albo pretorio online occorre pubblicare gli 

atti nella loro interezza, avendo però cura di 
omettere (e dunque “omissare”) i dati non 
pertinenti ed eccedenti allo scopo (che nel caso 
di specie è la pubblicità legale).

• L'atto deve rimanere pubblicato esclusivamente 
per il periodo imposto dalla legge (di norma 15 
gg) e poi deve essere rimosso dalla parte 
pubblica dell'albo pretorio



Q&AQ&A

• Il conciliare la procedura open source con 
la privacy e la tutela giuridica è possibile 
ma complessa. Come si fa nel concreto a 
conciliare la trasparenza con la massa della 
gestione dati informatici a scuola?



Q&AQ&A 

• Il rapporto tra “open data”, trasparenza e privacy è uno 
dei punti più complessi del corretto adempimento degli 
obblighi di cui al D.lgs 33/2013

• Occorre porre attenzione ai principi di necessità, 
pertinenza e non eccedenza

• In concreto, bisogna ripensare il flusso informativo della 
scuola, in maniera da individuare preventivamente i 
trattamenti “a rischio”, e evitare diffusioni illecite di dati 
personali



Q&AQ&A

• Dopo quanto tempo l'atto pubblicato in albo on 
line può essere archiviato? e in Amministrazione 
Trasparente?

• I documenti inseriti in sezione amministrazione 
trasparente, con scadenza annuale (es. conto 
consuntivo), una volta sostituiti con nuovi 
documenti, dove vanno archiviati? In una 
sezione specifica? E per quanto tempo?



Q&AQ&A 

• Sulla base delle Linee guida del Garante del 15/5/2014 (e 
delle precedenti linee guida), per quanto riguarda l'albo 
pretorio, i documenti vanno rimossi dall'albo “una volta 
trascorso il periodo temporale previsto dalle singole 
discipline per la pubblicazione degli atti e documenti”. Se 
non è identificato un termine, spetta all'Amministrazione 
individuare un congruo periodo di tempo decorso il quale il 
documento va comunque rimosso.



Q&AQ&A 

• Per la sezione amministrazione trasparente, invece, l'art. 8, 
comma 3, prevede che i dati, le informazioni e i documenti 
oggetto  di  pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente siano pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° 
gennaio dell'anno  successivo  a quello da cui decorre l'obbligo di 
pubblicazione, e comunque  fino  a che gli atti pubblicati 
producono  i  loro  effetti,  

• Sono fatti  salvi  i diversi termini previsti dalla normativa in  
materia  di  trattamento dei dati personali e quanto previsto per i 
componenti degli organi di indirizzo politico (art. 14,  comma  2),  
e per i titolari di incarichi dirigenziali, consulenti e collaboratori 
(art. 15, comma 4) – 3 anni. 



Q&AQ&A 

• Ai sensi dell'art. 9, comma 3 del D.lgs 33/2013,  i  
documenti,  le informazioni e i dati sono comunque 
conservati  e  resi  disponibili all'interno  di  distinte sezioni 
del sito  di  archivio,  collocate  e  debitamente  segnalate 
nell'ambito della sezione «Amministrazione trasparente.

• L'art. 9 richiama anche l'art. 6, che disciplina la qualità (e in 
particolare gli obblighi di integrità, aggiornamento, 
completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 
comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità, 
indicazione di provenienza e riutilizzabilità)



Q&AQ&A

• Ci sono delle sezioni di Amministrazione 
Trasparente che le scuole non devono 
ʺcompilareʺ?



Q&AQ&A 

• Non vanno “compilate” tutte quelle sezioni non rilevanti per 
la scuola, quali, ad esempio, quelli relativi agli enti pubblici 
vigilati (art. 22), quelli relativi ai rendiconti dei gruppi 
consiliari (art. 28), quelli in tema di governo del territorio (art. 
39), informazione ambientali (art. 40) e trasparenza del 
servizio sanitario nazionale (art. 41).

• In questo caso, si suggerisce di pubblicare comunque 
integralmente la struttura della sezione del sito, come da 
allegato al D.lgs 33/13, indicando come la sotto-sezione non 
sia pertinente agli istituti scolastici.
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